
ANTONVENETA Una sensazione, quasi

una certezza. Che alla fine si rivelerà esatta.

Antonio Fazio, l’ex governatore della Banca

d’Italia, pensava di essere intercettato e spia-

to. A parlarne è lo

stesso Fazio, davanti

agli inquirenti, nell’in-

terrogatorio del 22

marzo del 2006, nell’ambito del-
l’inchiesta sulla fallita scalata ad
Antonveneta. L’interrogatorio è
depositato agli atti nell’avviso di
conclusione delle indagini, dove
Fazio risulta essere tra le 84 perso-
ne per cui verrà richiesto un rin-
vio a giudizio.
L’ex numero uno di Bankitalia-
parlòdel suosospettoconilmini-
stro dell'Intero Giuseppe Pisanu.
In particolare, rispondendo alla
domanda sull' esistenza di inter-
cettazionicheritenevaillegalieat-
tuate dalla Kroll, Fazio ha rispo-

sto: «Non ricordo chi ebbe a par-
larmi della Kroll, probabilmente
qualche mio collaboratore. Sta di
fatto che li collegai all' Abn (la
banca concorrente di Bpi per l’ac-
quisizione di Antonveneta) in
quantoentrambiolandesi.Ovvia-
mente si trattava di miei dubbi e
mie supposizioni peraltro tali da
convincermia parlarne con il mi-
nistro degli Interni on.Pisanu».
«Proprio a lui» continua Fazio
«chiesidiverificaresenonci fosse-
rosegnalidiattivitàdicontrollo il-
lecite nei miei confronti. Tutto
questo avvenne in un incontro
cheebbiconilministro il10mag-
gio 2005. Inoltre dalla lettura dei
giornali inrelazioneadalcuneno-
tizie pubblicate, mi ero fatto
l'idea che anche Fiorani fosse sta-
to intercettato».
Fazionegadiesserestato informa-

to dall'ex amministratore delega-
to di Bpi, Gianpiero Fiorani, pri-
ma e dopo il febbraio 2005 «delle
acquisizioni occulte che aveva re-
alizzato. Se non ricordo male ho
autorizzato Fiorani ad intrapren-
dere l'operazione Antonveneta
nei primi mesi del 2005, ovvero
nel febbraio del 2005, quando
Banca d'Italia ha autorizzato la
Bpl ad acquistare il 14,9%» All'os-
servazione dei pm che Fiorani
aveva collocato l'arrivo del via li-
bera a metà novembre 2004 co-
me conseguenza di un discorso
cominciato nella primavera-esta-
te dello stesso anno, l'ex governa-
tore risponde: «Nego che Fiorani
mi abbia informato in preceden-
za e successivamente a questa da-
ta delle acquisizioni occulte che
aveva realizzato, così come non

mi ha mai fornito uno specifico
dettaglio delle stesse. Mi mostrò
un foglietto di colore giallo com-
pilatoamanodoveeranoriporta-
te alcuni possessi azionari dei
suoi alleati, ma ciò avvenne solo
dopo il lancio dell'Ops. Pertanto
ogni contraria dichiarazione di
Fiorani e Boni è falsa e calunnio-
sa».
Fazio ricorda di aver incontrato
Ennio Doris, Luciano Benetton e
Emilio Gnutti in relazione alla
scalata ad Antonveneta: «Doris
mi comunicò la sua preferenza
per Fiorani e io mi limitai a pren-
derne atto. Benetton mi disse che
volevavenderealmigliorofferen-

tee io gli risposi che era legittima-
to a tutelare i suoi interessi. Ag-
giunsi che non mi sarebbe dispia-
ciutoseavessevendutoaunitalia-
no.Gnuttimicomunicòlasua in-
tenzione di appoggiare Fiorani e
io gli dissi che la cosa trovava il

mio gradimento». Fazio dice di
non avere mai incontrato Gio-
vanni Consorte, ma di aver sapu-
to dell'intenzione dell'allora nu-
mero uno di Unipol di comprare
uncentinaiodi sportellidiAnton-
veneta. L’ex governatore nega di
aver mai suggerito, come riferito
da Fiorani e Boni, l'allocazione di
pacchetti di azioni Antonveneta
in fondi off-shore: «Si tratta di af-
fermazione ridicola e calunnio-
sa». InfineFazio smentiscediaver
favorito il salvataggio della banca
dellaLega,Credieuronord,perot-
tenere l’appoggio leghista contro
la leggesul risparmioindiscussio-
ne in parlamento.

Smentito Fiorani:
«Non ho mai fatto
favori alla Lega
per ottenere appoggi
in Parlamento»

«Doris mi disse che
preferiva l’offerta di
Fiorani, incontrai
anche Emilio Gnutti
e Luciano Benetton»

Fazio: «Pensavo
di essere spiato
illegalmente...»
Antonveneta, i verbali dell’ex governatore
«Sospettavo di Kroll, ne parlai con Pisanu»
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Tonini condannato
per aggiotaggio:
«Pronto a ricorrere»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ L'ex direttore generale della
Fondazione Mps Emilio Toni-
ni, ora presidente della Banca
Agricola Mantovana, è stato
condannato dal gup di Mila-
no, Alessandra Cerreti, ad una
pena di 8 mesi e ad un risarci-
mentodi50milaeuroallaCon-
sob nell’ambito del procedi-
mento che lo ha visto imputa-
to per aggiotaggio manipolati-
vo di Unipol. Il dirigente è sta-
to giudicato con rito abbrevia-
to. Insieme a lui anche la Fon-
dazione Mps, imputata come
persona giuridica del procedi-
mento, è stata condannata ad
una pena pecuniaria di 10.300
euro. Pena patteggiata, invece,
per il trader Davide Gatti, con-
dannato a 6 mesi.
Tonini, attraverso una nota
della Fondazione Mps, ha fat-
tosaperechepresenterà appel-
lo contro la condanna. Nella
notaTonini ribadisce di essersi
«limitato, in qualità, all'epoca,
didirettoregenerale(provvedi-
tore)dellaFondazioneadauto-
rizzare l'acquisto sul mercato
dei blocchi in data 31 marzo
2003 di 4.500.000 azioni Uni-
polprivilegiatealprezzounita-
rio proposto dalla controparte
Finsoe», dopo il «positivo giu-
dizio tecnico prospettico sul ti-
tolo». Il successivo corso borsi-
sticohaampiamentegiustifica-
to la previsione e l'investimen-
to effettuato «si è rivelato mol-
to positivo per la Fondazione
Mps».
Tonini si dice fiducioso che«la
realtàstoricapossavenire ripri-
stinata». Una fiducia a cui si
unisce la stessa Fondazione
che «conferma di ritenere
l'operazione in oggetto con-
dotta sul mercato all'insegna
della massima trasparenza», e
ribadisce«pienastima»aToni-
ni.
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